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Ttrccinico. Queft'acido fi fcioglie piti facilmente
nell'acqua calda , che nella fredda, e ci voglio¬
no venti quattro parti d'acqua fredda per feio
gliere una d'acido fuccinico. II Cuccino è fciolto
in parte dallo fpirito di vino, ma molto più
dall' etere. Si è vantata quella foilanza come ut»
buon tonico, ed antifpafmodico rimedio, e la fi
pveferifie ridotta in finiffima polvere alla dofe
fino di una dramma nei cafi di languore, in af¬
fezioni ipocondriache s ed itteriche, e cos; pure
nei fior» bianchi , e nelle gonorree perfeveranti
p«r un'atonia del fi Rema . Nelle medeiime occa-
frani e così pure in alcune fpezie di convulsioni,
ed epileffie fc ne preferiffe la tintura dalle dieci
gocrie fino alle cento nel vino. L'acido fuccinico
fu molto lodato da Boerhaave, e chiamato Aiurett"
torturi, & attthyfiericorum princeps ; lode però
che non li trova pienamente corrifpondere agli
effetti da quefta foftanza prodotti nella pratica
giornaliera. Si potrà apprettarlo dai-dieci grani
fino ai trenta. Il liquor di corno di cervo fuc
linato fi prepara mefeofando iniìeme,e lanciando
digerire per alcuni giorni in un vafo ben chiufo
fei oncie di fpirito di corno di cervo purificato,
ed un'oncia e mezza di acido fuccinico , e po-
feia feltrando il liquore per catta, Si è riputato
Juefto liquore diuretico, diaforetico , antifpafmo-

ico^ e lo Ct £ preferitto agli adulti dalle venti
goccie fino alle quaranta . Si comprende però
bene, che quefto non è fc non che un fai neutro
ammoniacale .

{ 25 1 ) L' olio di fuccino s' avvicina alia nata-
ri degli olj effenziali e per la fua volatilità , e
per il fuo odore, e per la grande fua infiamma¬
bilità . Quell'olio fi combina coli'alcali volatile-
eauflico, e forma quindi un fapon liquido d'un
color bianco latteo, d'un odor penetrantiffitno ,
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3*f NOIE DII
ed è ciò appunto , che fi chiama in Farmacia
acqua di luce » di cui fi decanta V ufo efterno
nelle asfiffic,rd il quale fu, fpezialmente da Juf-
fieu , refo celebre contro la morficatura della vi¬
pera, opinione, che fu da Fontana con decifive
efperienze dimoftrata totalmente falfa.

(25a) Il petrolio è un bitume liquido d* un
forte e {ingoiare odore e fapore , e d'un color
or giallognolo, or roffigno, or bruno. La parte
più pura, più limpida,e più leggiera fi chiama
nafta. II petrolio diviene più dento , più ofcu-
ro, e meno cdorofo, fecondo che per più lungo
tempo teda efpoQo all'aria atmosferica. Quefto
bitume arriva a poco a poco ad acquiftare un
color nero , eù una tenacità e confidenza fimili
alla pece ; altre volte u ptefenta forto la forma
aerea, per modo che egli è petkolofo l'avvici-
narfi con qualche fiaccola accefa alle fotte , onde
eflò fcaturifce . Fallopùs loda fopra la propria
efperienza 1' efficacia dell' efterna applicazione del
petrolio nelle fcottature. Ramazzini però fu quel¬
lo , che fece il più gran cafo del petrolio . Egli
lo decanta nelle diftenfioni de' nervi , nei dolori
articolari fenza infiammazione, nella fcabbìa fec-
ca, nelle ulcere inveterate, nell'affezioni vermi-
nofe dei ragazzi, e nelle affezioni itteriche delle
femmine, tanto fé fi applichi eternamente, quan¬
to fé fi prenda internamente alla dofe di poche
goccie , le quali Li«utaud ftabilifce per li ragaz¬
zi dalle due fino alle fei , e per le donne itteri¬
che dalle fei fino alle dodici . Fernelio reputa il
petrolio utile nell'epileffìa, nella paralifi , nello
fpafmo , quando quelle affezioni dipendono da
una caufa frigida.

(253) La proprietà del petrolio di diventar
più colorato ed ofcuro , quando è efpofio all'
«ria, e più limpido e chiaro per mezzo iella.di-
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TKADUTTO SE. f*t
diftUlazìone, potrebbe f»r fofpettare in eflb un'o¬
rigine animale.

(254) Nel Giappone , e nella China fogliono
preparare una maniera di lanugine) che chiama¬
no Moxa . Alcuni Autori dicono, che quefta Mo¬
xa vien tratta dall'eftretoità difeccate dell' Arte»
mina volgare» e dalle Aie foglie pefte, e confri¬
cate fra le mani^ gettando via le fibre, ed avan¬
zi membranacei quindi feparati . Secondo però
altri, la Moxa da que' popoli s' ottiene dalla mi¬
dolla d' un' altra fpecie ti' Artemifia detta Artemi¬
fia Chinefé. Di querta lanugine formano que'po¬
poli una fpecie di cono di un pollice in circa di
lunghezza -, ne attaccano un' estremità colla fali-
va fulla pelle ; e ne accendono V altra con un
pezzetto di legno d'aloè accefo, e ve \a Ufciano
confumare. Si fervono di quello metodo di cura
in varie oftìnate malattie, ed anche come prefer-
vativo . Fra gH Autori Europei vi fono molti ,
che lo raccomandano [pezialmentc in alcuni cro¬
nici e Udì reumatifmi.

{ 255) La Matricaria ( Manicarla Partheniunt
L'in, Matricaria Off. ) pianta noftrale quafi pe¬
renne, ha il tronco dritto, rotondo, forte, ramo-
fo, hiDgp circa due piedi „ Le fue foglio giac¬
ciono alterne; fono un po'ruvide; e ciafcuna di
foro è compolla di due o tre paja di foliole ova¬
li , un po' intagliate ai loro orli , e difpofte a
due a due lungo un comune pedicello; e termina
con una foliola impari, che è tagliata in tre lo¬
bi . I fiori giacciono alla fommità ds' tronchi in
forma d'un corimbo, e fono comporti, radiati f
di cui il difeo é formato di flofculi ermafroditi,
tubulati , e gialli , ed il radio di femiflofculi er¬
mafroditi bianchi $ con un calice comune fqua-
mofo . Quella pianta appartiene all'ordine ?ol)<
gamia fnperfiua della claffe Sjngettefia del Linneo.
Le foglie j ed i fiori della matricaria hanno un
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odor forte ed ingrato , ed un faporè dìfcreU3
mente amaro . Tali qualità vengono da quefta
pianta comunicate ed ah' acqua , ed allo fpirito
di vino, in cui viene infufa. L'eftratto acquofo
è molto amaro. Li eftratto fpiritofò ha un iapo-
re più forte di quelio dell' acquofo, ed un odore
meno ingrato di quello dell'erba , Il Lewis attri-
buifce alla matricina» quando è frefca , qualità
fimili a quelle della camomilla, ma più deboli»
Si potranno perciò adoperare i fiori e le foglie
della matricaria nelle fte/Te circortanze , e quafà
nella ftefla maniera , cha^bbiamo detto riguardo
*i fióri della camomilla. Ved. Tom. IV. pag. 89,,
e not. 113,

(a^é) Ve<3. Tom. IV. pag. 177.
( 2^7) V Atrepice Fenda,"0 la Vulvaria ( Che-

mopodtum Vulvaria Linn. Atriplex loetida , live
Vulvaria Off. ) è una pianta noftr*\e annua, che
nel fiftema del Linneo appartiene all' otdvne Di-*
ginio della claffe PentandrU. Ha i tronchi corti,
Sparli a terra, ramofi , fogliolì , co' noti raccolti
alla fommità ; le foglie alterne , femplici, intie-
riffirne, ovali, romboidali, bianchiccie ; i fiorì
apetali, e dotati d'un calice concavo tagliato ia
cinque folio)* concave , ovali » e membranofe ai
loro orli . Quefta pianta, quando è frefca , ha
tin odore ingrato fìmiJe a quello del pefce {ala¬
to , che comincia a putridirfì , e queito fetore re-
fta lungamente attaccato alle dita , quando con
quell' eiba eflè fieno (Impicciate . Il fuo fapore è
naufeofo. Quefta foftanza non è ancora molto in
ufo • Effa però è fiata molto raccomandata da
alcuni, come un efficace rimedio antifpafmodico,
ed antjftericoH La conferva fi può dare da una
dramma fino a mezz'oncia .

(558) La Ruta ( Ruta Graveolens. Lin. iuta
Off. ) e un fuffrutice noftrale, che nel fiftema del
Linneo appartiene all'ordine Moneginio della ciaf*
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le DsCttnària,. Sorgono da una (Iella radice pii<
tronchi qualche volta fino all' altezza di tre pie¬
di. Quelli tronchi fono puntati , legnofi , ramo-
fi : hanno la fcorza bianchiccia ; le foglie alter¬
ne ; e portano i fiori alla fommità . Le faglie fo¬
no decomposte, intagliate, pieciole , bislunghe,
carnofe, lifcie'» doppiamente pinnate con una fo-
lioJa impari all' eftremità . I fiori fono rofacei
dotati di quattro o cinque petali concavi gialli;
ed hanno il calice divifo in quattro o cinque
fegmenti . Quella pianta ha un odore forte 5 ed
ingrato, ed un fapore penetrante) pungente, ed
amaretto; applicata per qualche tempo aJ/a peile,
Ja irrita,e la infiamma, ed è capace fino d'eful-
«ferarla . Quindi fi comprende , che effa ha un po¬
tere (limolante nello fteffo tempo , che antifpaf-
modico ; e perciò fu adoperata nelle crndità di
stomaco, nelle indigeftioni, nelle affezioni itteri¬
che s nella foppreffione delle regole » ed anche
come un prefervativo contro le malattie tonta-
giofej. e i ma/i effetti dell'aria corrotta . Oltre $.
ciò fé ne fece grandi elogj nella colica fpafroo-
dica, nell' epileffia , ed in vario genere di fpaf-
mi, e di convulfioni. Il Plenk dice di aver fa-
nato un' efulcerazione putrida di gengive con¬
giunta con earie degli alveoli de' denti , ufando
Una miftura fatta col mele rofato , e col vino ,
in cui aveva fatto bollire queft' erba . Altri pa»
rimente per confervar i denti raccomandano di
fciàcquarfi la bocca due o tre volte la fettimana
Con una, decozione tepida di ruta , e di fcordio.
Allo fteffo oggetto lodano eziandio I' acqua di-
pillata preparata da due parti di falvia , ed una
parte di ruta , raccolte prima che comincino a
fiorire-, e queft'acqua fi è dette efTer giovevole
per arredare ne' denti la carie, già cominciata .
La Ruta difeccata fi può dare in foftanza alla
dofe di mezzo fcropoio fino ad una dramma, ed
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in ìnfufione fino a due dramme . L'efìratto fi
può dare alla dofe di merzo fcrcpolo fino ad
uno.

(ijo) La Sabina ( Juniperus Sabina Lin. &**
bttltt Off. ) frutice Europeo appartiene all'ordine
31onandrio della claffe Dieci* del Linneo . Ha il
tronco ramofo, fparfo, tre in quattro piedi lun¬
go , dotato d'una fcorza roflìgna . Le foglie fono
oppofte, fefnpre verdi, picciole, dritte, acute;
fi prolungano fui tronco, e ralTomigliano a quel¬
le del ciprslTo. I fiori fono fettìli, afcellari, am-
rnentacei , i mafchi hanno tre (iamigne infieme
unire , e le femmine hanno invece tre piftilli
L'odore della fabina è ingrato; il fapore è ama"
tetto, caldo, eà acre.Il principio attivo fi eftrae
totalmente dallo fpìrito ài vino,ed in gran par¬
te anche dall'acqua. Diftillata coli'acqua, Ci ot¬
tiene 'ufi olio effenziale in gran copia, di cui l'o¬
dore , ed il fapore aflbmigliano a quelli della
ruta in foftanza . Hoffmanno dice , che da tren¬
tadue oncie di foglie ottenne cinque oncie di olio;
ed ofTerva , che neffun altro vegetabile , fuorché
alcune foftanze refinofe, ne fomminiftra in tanta
abbondanza. La fabina è {limolante, e determi¬
na il fangue aH' utero . Ella riefce emmenago-
ga , quando la mancanza , o foppreflìone delle
regole dipenda principalmente da lafTezza , ed
atonia de'folidi . Se ne prefcrivono le foglie in
polvere alla dofe fino di una dramma , in
ìnfufione alla dofe di tre dramme . Oltracciò
nel T. III. de'Saggi Medici di Edemburgo è
Iodata l'applicazione delle foglie polverizzate co¬
me un efEcaciflìmo escarotico per confumar l'ef-
crefcenze varrucofe veneree.

(260) Le foftanze indicate in quefto luogo
dal Cullen fotto il titolo generale di Gummi fa'
tid* non fono vere gomme , m* gomme-refine »
eccettuata la Tacsm&ua, che è una vera refina.,
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